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INTERROGAZIONI

Martedì 16 aprile 2019. — Presidenza
della vicepresidente Marica FANTUZ. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 13.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marica FANTUZ, presidente, avverte
che è pervenuta la richiesta che della
seduta sia data pubblicità anche mediante
gli impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

5-01150 Braga: Sulla « Casa Militare Umberto I ».

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Chiara BRAGA (PD) ringrazia il rap-
presentante del Governo per l’impegno
assicurato dal dicastero della Difesa nel
tentare di risolvere la questione del rin-
novo del Consiglio di amministrazione
della Casa militare Umberto I, ma prende
atto che la situazione rimane tuttora ir-
risolta.

Ritiene importante che sia stata solle-
citata la regione Lombardia a designare il
proprio rappresentante, tuttavia invita a
valutare la possibilità di esercitare ulte-
riori azioni al fine di ottenere risultati
definitivi.
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Si domanda, quindi, se non sussista
qualche ragione recondita che impedisca
di rendere pienamente operativa la Fon-
dazione e giudica positivamente la dispo-
nibilità della Difesa a valutare l’opportu-
nità di modifiche statutarie che consen-
tano all’amministrazione comunale di Tu-
rate (Como) di annoverarsi tra i membri
effettivi della Fondazione.

5-01384 Labriola: Sull’emergenza igienico-sanitaria

nello stabilimento dell’Arsenale di Taranto.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Vincenza LABRIOLA (FI) evidenzia
come le criticità che hanno determinato
l’emergenza igienico-sanitaria nello stabi-
limento dell’Arsenale della Marina militare
di Taranto siano state risolte grazie alle
risorse messe a disposizione dalla Forza
armata, che sta lavorando per assicurare
ulteriori fondi a partire dal prossimo mese
di giugno.

Sottolinea, quindi, la grande impor-
tanza che riveste l’Arsenale di Taranto
nell’ambito degli assetti della Marina mi-
litare e ringrazia il rappresentante del
dicastero della Difesa per l’attenzione con
la quale sono seguite le vicende che inte-
ressano questa fondamentale struttura
della Forza armata.

5-01687 Ficara: Sull’istallazione di due antenne delle

stazioni HF della Marina militare a Santa Panagia

(Siracusa).

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Paolo FICARA (M5S) ringrazia il sot-
tosegretario Volpi per la risposta che,
finalmente, fa un po’ di chiarezza su una
vicenda che, prima d’ora, era sempre stata
trascurata.

Osserva, quindi, che l’area interessata
dall’installazione delle antenne, in seguito
all’espansione urbanistica della città di
Siracusa, non può più considerarsi come
una zona libera da insediamenti, ma sa-
rebbe ricompresa in una zona interessata
da intensi processi di sviluppo e di valo-
rizzazione.

Auspica, quindi, che in futuro si riesca
ad individuare un’altra area dove posizio-
nare le strutture della Marina militare e
possano essere accolte le richieste dell’ente
locale.

Marica FANTUZ, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 aprile 2019. — Presidenza
della vicepresidente Marica FANTUZ. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 13.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marica FANTUZ, presidente, avverte
che è pervenuta la richiesta che della
seduta sia data pubblicità anche mediante
gli impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Documento di economia e finanza 2019.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, intro-
duce l’esame del documento ricordando

Martedì 16 aprile 2019 — 74 — Commissione IV



che il Documento di economia e finanza
(DEF) consta di tre sezioni e di una serie
di allegati.

Osserva, quindi, che le tre sezioni con-
tengono, rispettivamente, il Programma di
stabilità dell’Italia, il rapporto su Analisi e
tendenze della finanza pubblica e il Pro-
gramma nazionale di riforma (PNR).

Sottolinea, poi, che dopo il passaggio
parlamentare, che avviene affinché le Ca-
mere si esprimano su obiettivi e strategie
di politica economica definiti dal Governo,
il Programma di stabilità e il Programma
nazionale di riforma vengono inviati, entro
il 30 aprile, al Consiglio dell’Unione euro-
pea e alla Commissione europea.

Segnala, preliminarmente, che il DEF
2019, il primo del nuovo Governo, riper-
corre i risultati conseguiti in dieci intensi
mesi di attività.

Nella premessa infatti si legge che « il
Governo ha pienamente realizzato il pro-
gramma iniziale di riforma economica e
sociale descritto a inizio autunno nella
Nota di aggiornamento del DEF 2018 »
nonostante « un contesto economico inter-
nazionale ed europeo che si è fatto pro-
gressivamente più difficile ».

Il documento in esame, inoltre, eviden-
zia che il Governo conferma gli obiettivi
fondamentali della sua azione, ovvero ri-
durre progressivamente il gap di crescita
con la media europea che ha caratteriz-
zato l’economia italiana soprattutto nel-
l’ultimo decennio e, al tempo stesso, il
rapporto debito/PIL. La strategia che l’E-
secutivo intende adottare per conseguire
tale obiettivo ribadisce sia il ruolo degli
investimenti pubblici come fattore fonda-
mentale di crescita, sia l’azione di riforma
fiscale in attuazione progressiva di un
sistema di flat tax, come componente im-
portante di un modello di crescita più
bilanciato, sia, infine, il sostegno alle im-
prese impegnate nell’innovazione tecnolo-
gica e il rafforzamento contestuale della
rete di protezione e inclusione sociale.

Rileva, quindi, che nel DEF si dà conto
di due pacchetti di misure che il Governo
sta predisponendo per sostenere gli inve-
stimenti e che, contemporaneamente, pre-
sentano un impatto neutrale sulla finanza

pubblica, a testimonianza dell’attenzione
dell’Esecutivo alla disciplina di bilancio: il
primo, il decreto-legge « Crescita », intro-
durrà misure di sostegno agli investimenti
privati accompagnate da un aumento delle
risorse di bilancio per gli investimenti
degli enti territoriali; il secondo, il decreto-
legge « Sblocca cantieri », sarà volto a dare
nuovo vigore alla ripresa del settore delle
costruzioni, creando le condizioni per una
vera ripresa di un settore che resta cru-
ciale per l’occupazione e l’andamento ge-
nerale dell’economia.

Passando al quadro macroeconomico
complessivo, segnala che nel DEF 2019 si
ricorda che, nell’accordo di fine anno con
la Commissione europea, il Governo aveva
indicato una previsione di indebitamento
netto per il 2019 pari al 2 per cento del
PIL e che la legge di bilancio 2019 (legge
n. 145, del 30 dicembre 2018) contiene
una clausola che, in caso di deviazione
dall’obiettivo di indebitamento netto, pre-
vede il blocco di due miliardi di spesa
pubblica. Al riguardo viene precisato che
sulla base delle nuove previsioni pubbli-
cate nel documento in esame, tale scenario
appare ora probabile e che il Governo
attuerà, pertanto, tale riduzione di spesa
senza procedere, quindi, ad alcuna mano-
vra aggiuntiva.

Il deficit per l’anno in corso è stimato
al 2,4 per cento del PIL e, tenendo conto
della flessibilità concordata con la Com-
missione europea in relazione a spese
straordinarie per il contrasto dei rischi
idrogeologici e interventi straordinari sulle
infrastrutture, il risultato di quest’anno
rientrerebbe comunque nei limiti del Patto
di Stabilità e Crescita (PSC).

Evidenzia, inoltre, che pur influenzata
dai vincoli di bilancio, la previsione rela-
tiva alla crescita del PIL nello scenario
programmatico è superiore a quella dello
scenario tendenziale, attestandosi allo 0,2
per cento per il 2019 per poi aumentare
allo 0,8 per cento nei tre anni successivi.

Al riguardo, il DEF precisa che il
Governo ha dato la priorità all’inclusione
sociale, al contrasto alla povertà, all’avvio
al lavoro della popolazione inattiva e al
miglioramento dell’istruzione e della for-
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mazione. Il « decreto Dignità » punta a
ridurre la precarietà del lavoro, disincen-
tivando l’utilizzo eccessivo dei contratti a
termine e promuovendo l’utilizzo di quelli
a tempo indeterminato. Il « Reddito di
Cittadinanza » ha la duplice finalità di
contrasto alla povertà e di attivazione dei
beneficiari in termini di ricerca del lavoro
e di sentieri formativi. La revisione del
sistema pensionistico operata con « Quota
100 » intende consentire un accesso più
agevole alla pensione, favorendo anche il
ricambio generazionale e l’innovazione e
la produttività di imprese e Amministra-
zioni pubbliche.

In sintesi, l’obiettivo fondamentale del
programma di Governo è il ritorno a una
fase di sviluppo economico contraddistinta
da un miglioramento dell’inclusione sociale
e della qualità della vita, tale da garantire la
riduzione della povertà e la garanzia del-
l’accesso alla formazione e al lavoro,
agendo al contempo anche nell’ottica di
invertire il trend demografico negativo.

Passando alle parti del Documento che
riguardano più da vicino le materie di
competenza della Commissione, segnala
che nel DEF 2019 « Duplice uso sistema-
tico delle Forze armate » e « resilienza »
sono le due parole chiave che orientano il
settore della Difesa, in continuità con le
linee programmatiche presentate dal Mi-
nistro della Difesa Elisabetta Trenta al
Parlamento lo scorso 26 luglio 2018.

In particolare, viene sottolineato come
il Governo intenda migliorare e rendere
più efficiente il settore della Difesa, asse-
gnando un’elevata priorità al tema della
sicurezza attraverso uno strumento mili-
tare efficace e moderno.

Nel Documento si legge infatti che il
Governo rimane fortemente impegnato a
profondere ogni sforzo per assicurare il
più efficace e virtuoso utilizzo dei fondi
assegnati alla Difesa, nonché a garantire i
livelli di finanziamento necessari alla mo-
dernizzazione delle Forze armate, al fine
di preservarne ed accrescerne le capacità
operative ed adeguare, progressivamente,
la dimensione del nostro sforzo economi-
co-finanziario agli impegni assunti in am-
bito NATO e UE.

Si continuerà, pertanto, ad operare nel-
l’alveo delle organizzazioni e delle alleanze
cui tradizionalmente il nostro Paese ade-
risce, contribuendo agli interventi neces-
sari per la tutela degli interessi nazionali
e prestando la massima attenzione nella
destinazione delle relative risorse, a fronte
dei costi associati.

Nello specifico, nell’ambito della Coo-
perazione Strutturata Permanente (Perma-
nent Structured Cooperation – PESCO),
l’Italia intende sostenere e valorizzare le
opportunità offerte dal Fondo europeo
della difesa (European Defence Fund –
EDF), che prevede finanziamenti sia per la
ricerca tecnologica sia per lo sviluppo di
capacità strategiche, nonché dal Pro-
gramma europeo di sviluppo industriale
per la difesa (European Defence Industrial
Development Programme – EDIDP), fina-
lizzato a supportare progetti di coopera-
zione industriale multilaterale tra aziende
europee nel settore della Difesa.

Viene inoltre sottolineato come lo stru-
mento militare abbia svolto e verosimil-
mente continuerà a svolgere con sempre
maggiore impegno, rilevanti iniziative in
concorso e a sostegno delle autorità civili
in caso di disastri naturali o antropici. Da
tale considerazione consegue che, da un
punto di vista strategico, anche gli equi-
paggiamenti per le Forze armate, o almeno
buona parte di essi, dovranno essere di-
segnati e costruiti in vista di un loro
molteplice uso militare e civile – denomi-
nato « multipurpose by design ». Un così
« sistemico » utilizzo anche in ambito civile
delle competenze e delle capacità a duplice
uso di cui la Difesa contribuirebbe ad
incrementare le capacità di « resilienza
nazionale » del Paese a supporto della
collettività.

Nell’analisi dei fattori di rischio del
Paese particolare attenzione viene data
alla minaccia cibernetica e alla conse-
guente necessità di investire in adeguati
programmi di difesa cibernetica. In par-
ticolare, con riferimento alla necessità di
garantire elevati sistemi di difesa della rete
energetica nazionale contro possibili in-
trusioni di natura cibernetica, il Governo
intende potenziare le capacità di resilienza
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del sistema, favorire la produzione e l’ap-
provvigionamento da fonti eco-sostenibili e
adoperarsi per la riduzione dei consumi e
dei fabbisogni. In tale contesto il Governo
esaminerà la possibilità di implementare
« distretti energetici intelligenti » (smart
military district), nei quali sia massimiz-
zato il ricorso all’autoconsumo in un alveo
certo di sicurezza cibernetica, in perfetta
simbiosi con il binomio cyber security –
energy security.

Il Documento afferma, poi, che do-
vranno proseguire gli sforzi per raziona-
lizzare il parco infrastrutturale militare,
eliminando le infrastrutture non più ne-
cessarie e accorpando, ove possibile, quelle
che svolgono funzioni similari e promuo-
vendone una progressiva e più bilanciata
distribuzione su tutto il territorio nazio-
nale, con particolare riferimento al Sud e
alle aree di maggiore reclutamento del
personale.

Massima attenzione continuerà ad es-
sere rivolta al personale, militare e civile,
che rappresenta la risorsa fondamentale
della Difesa, proseguendo l’azione di sal-
vaguardia della salute e la tutela della
sicurezza, la valorizzazione della condi-
zione e delle professionalità di tutte le
categorie. In tale contesto, a fronte del
progressivo invecchiamento del personale
civile e militare della Difesa, oltre allo
sblocco del turn over, resta centrale pro-
cedere a nuove assunzioni.

Sempre in tale ambito, il Governo di-
chiara di voler proseguire la compiuta
regolamentazione dell’esercizio dell’asso-
ciazionismo sindacale del personale delle
Forze armate e dei corpi di Polizia ad
ordinamento militare.

Al riguardo, ricorda che la Corte Co-
stituzionale, con la sentenza n. 120 del
2018, nel riconoscere la legittimità di as-
sociazioni professionali a carattere sinda-
cale, ha sottolineato la necessità di una
puntuale regolamentazione della materia e
che, attualmente, sono in corso di esame
presso la Commissione difesa della Ca-
mera le proposte di legge C. 875 Corda e
abbinate C. 1060 Maria Tripodi, C. 1702
Pagani.

Infine, con riferimento alla partecipa-
zione dell’Italia alle missioni internazio-
nali, nel Documento di economia e finanza
2019, viene confermato che nella prossima
manovra di finanza pubblica sarà previsto
uno stanziamento di 1,5 miliardi di euro.

Passando all’esame degli allegati al DEF,
segnala l’Allegato VI che reca la Relazione
sul monitoraggio degli obiettivi di spesa dei
Ministeri per il triennio 2018-2020.

Ricorda che, in base alla nuova proce-
dura prevista dall’articolo 22-bis della
legge n. 196 del 2009, in fase di forma-
zione del disegno di legge di bilancio, il
contributo delle amministrazioni centrali
dello Stato alla manovra di finanza pub-
blica è ancorato a specifici obiettivi asse-
gnati. Questi sono specificati, in aggregato
con il Documento di Economia e Finanza
di aprile e ripartiti per ciascuna ammini-
strazione con un successivo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, con
indicazione delle priorità politiche del Go-
verno circa l’allocazione delle risorse tra i
settori di intervento.

Al riguardo l’allegato VI evidenzia che
gli interventi adottati dal Ministero della
difesa per la realizzazione del risparmio di
spesa assegnato hanno riguardato princi-
palmente: provvedimenti di efficienta-
mento delle attività negoziali e di procu-
rement afferenti al sotto-settore di spesa
del vettovagliamento, nella forma del ser-
vizio di ristorazione; provvedimenti di ra-
zionalizzazione della spesa per consumi
energetici, relativamente al Centro di Re-
sponsabilità Amministrativa « Arma dei
carabinieri » con contestuale diminuzione
dello stanziamento del Fondo per l’acqui-
sto di beni e servizi per l’Arma dei cara-
binieri; infine, riduzione di stanziamento
del capitolo 1153 « Fondo per la rialloca-
zione delle funzioni connesse al pro-
gramma di razionalizzazione, accorpa-
mento, riduzione e ammodernamento del
patrimonio infrastrutturale, per le esi-
genze di funzionamento, ammoderna-
mento e manutenzione e supporto dei
mezzi, eccetera ».

Il monitoraggio previsto dal comma 5
dell’articolo 22-bis della legge n. 196 evi-
denzia, con riferimento alla riduzione
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della spesa per il sotto-settore di spesa
« vettovagliamento », il pieno raggiungi-
mento degli obiettivi di spesa per il 2018
e l’assenza di criticità per il conseguimento
di tali obiettivi per gli anni successivi.

Quanto all’intervento di razionalizza-
zione della spesa energetica, dal monito-
raggio emerge che, pur non addivenendo
alla definizione di dedicati accordi con le
Società erogatrici del servizio di fornitura
dell’energia elettrica, l’adesione a dedicate
convenzioni stipulate dalla CONSIP ha
consentito il transito di ben 17 utenze
« energivore » al mercato libero, a fronte
del pagamento di una quota parte del
debito maturato dalle stesse. Ciò consente
di poter apprezzare, a decorrere dal 2019,
i discendenti benefici finanziari, in termini
di riduzione della spesa, per consentire
all’Amministrazione di disporre di mag-
giori risorse da destinare alla riduzione
del debito pregresso.

Salvatore DEIDDA (FdI) osserva come,
con specifico riguardo alle Forze armate e
allo strumento militare, il Documento di
economia e finanza 2019 continui a pro-
pendere per un loro utilizzo duale e per
una razionalizzazione basata su una po-
litica di drastica riduzione delle risorse.

Sottolinea, quindi, che sia pure vengano
impiegate nelle emergenze civili, le Forze
armate assolvono ad una funzione ben
diversa, che è quella di proteggere il
nostro Paese e gli interessi nazionali anche
nelle missioni all’estero.

Ricorda, quindi, che tutti i Capi di stato
maggiore, nelle audizioni svolte ad inizio
legislatura, hanno manifestato forte pre-
occupazione per la possibilità che le nostre
Forze armate non siano più in grado di
assicurare l’efficiente adempimento dei
compiti assegnati qualora le risorse a
disposizione dovessero ulteriormente ri-
dursi nel tempo.

Rileva, quindi, che nel documento in
esame manca una politica di investimenti
nella Difesa e di ciò risentono le nostre
Forze armate che non hanno più a dispo-
sizione strumenti e mezzi efficienti e mo-
derni. Altri problemi gravi si riscontrano
nella manutenzione delle basi, delle ca-

serme e delle altre infrastrutture militari.
Non meno grave è la situazione del per-
sonale militare, il cui reclutamento è in
progressiva contrazione.

Invita, quindi, il Governo e la maggio-
ranza a riflettere sull’esigenza della difesa
di disporre di maggiori risorse finanziarie
per gli specifici bisogni dello strumento
militare.

Michele GUBITOSA (M5S) sottolinea
come il Documento di economia e finanza
2019 assicuri risorse in maniera congrua
per la difesa e la sicurezza, mantenendo al
contempo alta l’attenzione sulle esigenze
del personale militare e operando con la
massima trasparenza sull’acquisizione dei
sistemi d’armamento.

Luigi IOVINO (M5S) apprezza lo sforzo
del Governo nel promuovere investimenti
nel settore della difesa e sicurezza ciber-
netica, anche con riguardo alla formazione
del personale specializzato.

Sottolinea l’importanza di prevenire le
minacce informatiche e di potere gestire le
crisi derivanti dai cyber-attacchi e giudica
positivamente lo spirito unitario con cui
sono state reperite le necessarie risorse.
Ricorda, infatti, che con la legge di bilan-
cio 2019 sono state destinate risorse fi-
nanziarie agli investimenti nella sicurezza
cibernetica anche attraverso stanziamenti
provenienti da fondi del Ministero dello
sviluppo economico.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Il sottosegretario Raffaele VOLPI sot-
tolinea l’esigenza di assicurare alle nostre
Forze armate, impegnate all’estero in nu-
merosi teatri di crisi e nelle aree di
conflitto, gli strumenti necessari per di-
fendere gli interessi del Paese e la loro
stessa vita.

Elio VITO (FI) si associa alle conside-
razioni del rappresentante del Governo ed
esprime rammarico per il fatto che non sia
stata ancora adottata la deliberazione del
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Consiglio dei ministri relativa alla parte-
cipazione dell’Italia alle missioni interna-
zionali per l’anno 2019.

Preannuncia, quindi, suo malgrado, un
voto contrario del gruppo di Forza Italia
sulla proposta di parere del relatore, mo-
tivando tale scelta in considerazione della
decisione assunta dal Governo di bloccare
le spese per gli investimenti della Difesa.

Ritiene che sia necessario sviluppare
una riflessione sul significato di uso duale
dello strumento militare, dato che gli in-
vestimenti per la difesa producono nel
tempo ricadute anche nel mondo civile,
ma occorre anche tenere conto della spe-
cificità che le Forze armate devono man-
tenere.

Considera importante fare chiarezza su
questo aspetto e rileva, criticamente, che
nel documento in esame ciò non avviene.

Salvatore DEIDDA (FdI) preannuncia il
voto contrario del gruppo di Fratelli d’I-
talia e ribadisce la necessità di assicurare
ai nostri soldati impiegati nei teatri ope-
rativi gli strumenti più efficienti.

Roberto Paolo FERRARI (Lega) si as-
socia alle considerazioni dei colleghi che

hanno espresso sentimenti di ringrazia-
mento per l’operato dei nostri militari
all’estero e condivide l’esigenza di assicu-
rare il massimo sforzo perché siano dotati
dei mezzi necessari per svolgere la loro
missione con pienezza e senza rischio
della loro vita.

Evidenzia come il documento in esame
abbia carattere programmatico e auspica
che nel percorso che dovrà portare al varo
delle legge di bilancio per il prossimo anno
tale esigenza possa tradursi in risorse
congrue da destinare alle nostre Forze
armate.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, evi-
denzia come l’azione del Governo ponga
particolare attenzione alla tutela delle
condizioni di vita e di sicurezza del per-
sonale militare, impegnato anche in com-
piti di controllo del territorio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO 1

Interrogazioni 5-01150 Braga: Sulla « Casa Militare Umberto I ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel merito delle questioni affrontate
con l’interrogazione in esame, si prende
atto di quanto comunicato dall’Onorevole
interrogante circa l’attività posta in essere
dall’Amministrazione comunale di Turate
con l’Ente « Casa Militare Umberto I »,
nell’ottica di una proficua collaborazione
tra enti dello stesso territorio e del con-
testuale avvio di un percorso di integra-
zione dell’offerta culturale nel medesimo
comprensorio comunale.

Per quanto riguarda, invece, lo speci-
fico quesito rivolto al Ministro della difesa
in merito alle iniziative da adottare per
rinnovare il Consiglio di amministrazione
della Fondazione, si rende noto che il
Dicastero ha da tempo avviato l’iter fina-

lizzato a tale scopo, ma è tuttora in attesa
della designazione del rappresentante
della Regione Lombardia.

Nell’assicurare l’Onorevole interrogante
sulla costante azione di sollecito del Di-
castero al fine di provvedere al più presto
possibile al rinnovo degli organi di ammi-
nistrazione e controllo della Casa militare,
si è dell’avviso che solo con l’insediamento
di detti organi sarà possibile valutare l’op-
portunità di una modifica statutaria della
Fondazione tesa a coinvolgere in maniera
più diretta il mondo dall’associazionismo
di interesse delle Forze armate nonché
altri enti, anche territoriali, che possono
contribuire a mantenere in vita la Fonda-
zione e la storia che essa rappresenta.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01384 Labriola: Sull’emergenza igienico-sanitaria
nello stabilimento dell’Arsenale di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le valutazioni espresse dall’Onorevole
interrogante in merito alla situazione di
criticità in cui versa lo Stabilimento di
Taranto sono all’attenzione costante della
Difesa, nella considerazione che gli Arse-
nali sono un patrimonio da salvaguardare,
nella consapevolezza dell’importanza che
essi rivestono quali strutture strategiche di
supporto delle Forze Navali e quali rile-
vanti realtà socio-economiche locali.

In particolare, la questione sollevata con
l’interrogazione in discussione viene seguita
con costante interesse dalla Marina Militare
Italiana, ma l’argomento deve essere affron-
tato nel più ampio quadro concernente le
esigenze di contenimento della spesa pub-
blica per le quali, negli anni passati, si è reso
necessario assumere iniziative volte a razio-
nalizzare e contenere anche le spese relative
ai servizi di pulizia.

Come noto, con l’articolo 1 comma 493
della legge n. 208 del 2015 (legge di sta-
bilità 2016) è stato previsto uno specifico
finanziamento pari a 1,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018
per i servizi di pulizia e manovalanza della
struttura militare di Taranto.

Sebbene tale previsione di legge abbia
terminato i suoi effetti il 31 dicembre 2018,
la Direzione dell’Arsenale di Taranto, così
come altri Comandi dell’area di Taranto,
hanno messo in atto tutte quelle misure or-
ganizzative volte ad assicurare condizioni
igienico sanitarie sufficienti nei Reparti di
lavorazione e negli uffici, al fine di ridurre i

disagi del personale e di assicurare a tutte le
maestranze la disponibilità di un luogo di
lavoro decoroso.

In tale contesto, in data 18 settembre
2017, la Marina Militare ha stipulato l’Ac-
cordo Quadro n. 144 con un Raggruppa-
mento Temporaneo d’imprese, relativo ai
servizi di pulizia per i Comandi della giuri-
sdizione del Comando Marittimo Sud, ubi-
cati principalmente nella sede di Taranto.

In particolare, l’articolo 5 dell’Accordo –
la cui validità è pari a 4 anni, mentre i singoli
appalti hanno una durata massima di 12
mesi – riconosce facoltà e discrezionalità al
Comando nell’impiegare le risorse offerte
dalla ditta e concordare con essa le migliori
modalità logistiche per il corretto e funzio-
nale svolgimento del servizio di pulizia.

Inizialmente, la quota annua comunicata
al momento della pianificazione delle esi-
genze da soddisfare tramite l’Accordo Qua-
dro ammontava a 274.000 euro circa,maalla
luce di successive esigenze rappresentate
dalla Direzione dell’Arsenale di Taranto, il
Comando Marittimo Sud ha rimodulato il
servizio, implementandolo ulteriormente
per alcune tipologie di locali e per alcuni
Comandi dell’area di competenza.

Per il 2018 è stata, infatti, assicurata in
favore dell’Arsenale di Taranto una quota
di finanziamento pari a 314.000 euro per
la stipula del contratto ed è stata, altresì,
concessa una integrazione per il servizio di
lavaggio stoviglie. Per il 2019 è stato con-
fermato l’importo di 314.000 euro del-
l’anno precedente.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01687 Ficara: Sull’istallazione di due antenne
delle stazioni HF della Marina militare a Santa Panagia (Siracusa).

TESTO DELLA RISPOSTA

Il progetto di ammodernamento della
stazione di Santa Panagia nell’ambito del
progetto BRASS (Broadcast And Ship to
Shore) consiste in un aggiornamento tec-
nologico al fine di adeguare le stazioni ai
più recenti standard internazionali e
NATO, prevedendo una maggiore efficacia
degli apparati ed il contestuale ridimen-
sionamento del numero degli stessi.

Tale progetto, ha una alta valenza stra-
tegica per la Forza armata, in quanto è
parte fondamentale della capacità di co-
municazione in banda HF, sia nazionale
che NATO.

Lo studio relativo al potenziamento dei
siti, condotto dalla ditta I&C (International
Consulting), ha sempre tenuto in debita
considerazione l’impatto ambientale, evi-
denziando come i valori limite di campo
elettromagnetico (nazionali ed europei)
siano già ampiamente rispettati all’interno
del sedime.

Inoltre, la prevista diminuzione a sole
due antenne radianti di nuova generazione
(attualmente sul sito sono presenti 8 an-
tenne) ed il loro posizionamento nella

zona centrale del sedime, contribuirà a
ridurre ulteriormente l’impatto sulle aree
esterne al perimetro (con valori di campo
massimo di 2 V/m (Volt/metro) rispetto ai
6 V/m (Volt/metro) previsti dalla vigente
normativa).

Pertanto, tali evidenze confermano il
rispetto dei limiti fissati dalla legge sulle
emissioni elettromagnetiche all’interno del
sedime di Santa Panagia.

Infine, rispondendo allo specifico que-
sito posto dall’interrogante, allo stato at-
tuale non vi sono alternative adatte ad
ospitare le antenne e, peraltro, l’eventuale
individuazione di un sito alternativo per il
riposizionamento della stazione trasmit-
tente di Santa Panagia, oltre a vanificare
il complesso degli onerosi investimenti
tecnologici prima descritti, comporterebbe
la necessità di eseguire nuovamente tutti
gli studi propedeutici con significative ri-
cadute economiche e temporali, al mo-
mento non quantificabili e tali da generare
impatto negativo sulla richiesta operatività
da parte della NATO.
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ALLEGATO 4

Documento di economia e finanza 2019 (Doc. LVII, n. 2 e Allegati).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di economia e finanza
2019 (Doc. LVII, n. 2, e Allegati);

rilevato che:

il documento in esame sottolinea
come il Governo intenda migliorare e
rendere più efficiente il settore della Di-
fesa, assegnando un’elevata priorità al
tema della sicurezza attraverso uno stru-
mento militare efficace e moderno;

a tal fine, « duplice uso sistematico
delle Forze armate » e « resilienza » sono le
due parole chiave che, in continuità con le
linee programmatiche presentate dal Mi-
nistro della Difesa Elisabetta Trenta al
Parlamento lo scorso 26 luglio 2018, de-
vono orientare l’intero Comparto della
Difesa;

nel documento si evidenzia, altresì,
che il Governo rimane fortemente impe-
gnato a profondere ogni sforzo per assi-
curare il più efficace e virtuoso utilizzo dei
fondi assegnati alla Difesa, nonché a ga-
rantire i livelli di finanziamento necessari
alla modernizzazione delle Forze armate,
al fine di preservarne ed accrescerne le
capacità operative ed adeguare, progressi-
vamente, la dimensione del nostro sforzo
economico-finanziario agli impegni assunti
in ambito NATO e UE;

notevole importanza viene data al
fatto che lo strumento militare abbia
svolto e continuerà a svolgere, con sempre
maggiore impegno, rilevanti iniziative in
concorso e a sostegno delle autorità civili
in caso di disastri naturali o antropici e,
pertanto, anche gli equipaggiamenti per le
Forze armate, o almeno buona parte di
essi, dovranno essere disegnati e costruiti
in vista di un loro molteplice uso militare
e civile;

massima attenzione viene altresì
rivolta al personale, militare e civile, che
rappresenta la risorsa fondamentale della
Difesa, proseguendo l’azione di salvaguar-
dia della salute e la tutela della sicurezza,
la valorizzazione della condizione e delle
professionalità di tutte le categorie attra-
verso lo sblocco del turn over, la pianifi-
cazione di nuove assunzioni, nonché la
compiuta regolamentazione dell’esercizio
dell’associazionismo sindacale del perso-
nale delle Forze armate e dei corpi di
Polizia ad ordinamento militare;

particolare attenzione viene infine
posta, nell’analisi dei fattori di rischio del
Paese, alla minaccia cibernetica e alla
conseguente necessità di investire in ade-
guati programmi di difesa cibernetica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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